
rava  di non porre la sua  cand idatu ra  
a Consigliere Provinciale dei' Mandamenti 
di Molare e Ponzono.

La radunanza,riuscì non solo num e­
rosa, m a. sotto ogni riguardo scelta  , e 
p er acclamazione eletto presidente il 
sig. G rattarola Dott. Giuseppe, unanime 
deliberò di rivolgere preghiera al sig. 
M archese Ralvago perchè volesse desi­
ste re  dalla presa  determinazione. Questi,- 
intervenuto a ll’adunanza dietro le vivis­
sime istanze di numerosi elettori, com­
mosso da sì unanime ed imponente di­
mostrazione ringraziò con elevatissim e 
parole e, spiegato il motivo che l ’aveva 
indotto a pubblicare la le tte ra  anziindi- 
cata, pregava a voler beu ponderare se 
non fosse il caso di desistere definiti­
vamente dal m antenere la sua candida­
tura; la quale ad ogni modo desiderava 
fosso un segnacolo di concordia almeno 
fra  gli elettori di questo Mandamento 
in cui è-conosciuto, perchè egli non si 
sentiva troppo alto a sostenere combat­
tim enti elettorali.

E ripetendo cordiali ringraziam enti 
p e r l’oft'erta molto onorifica, applaudi- 
tissim o, abbandonava la sala.

In seguito l ’assem blea unanime deli­
berava di rivolgere caldissim a preghiera 
al sig. Marchese Saivago perchè di fronte 
alle tan te e così solenni dimostrazioni 
degli elettori di questo Mandamento vo­
glia accettare l ’offertagli candidatura, e 
di nominare, per propugnarne l’elezione, 
un comitato che riuscì composto pel 
Comune di Molare dei signori:

Grattarola dott. Giuseppe, Presidente
- Gaioli-Boidi Conte Luca - Gaioli- 
Boidi Conte Gabrio - Gallo Giovanni 
Antonio, esattore - Gualco Gio. Batta,

1 farmacista - Viotti Giacomo, consi­
gliere - Grattarola Bernardino, uffi­
ciale' postale - Gilardi Marco, Vice ; 
Conciliatore - Oddone Carlo,' pro­
prietario, - Bruno Paolo, proprietario 
Ighina Giacomo, negoziante - Fratino 
Maurilio, Cons. Comunale,—  Lapa. 
Paolo, jd. - Tobia Giuseppe, . id. - 
Peruzzo Luca, id. - Gilardi Gip. Batta,. 
proprietario - P.affaghelli Domenico, 
Cons. Comunale - Anfossi Gio. Batta,: 
agente - Frisone Nicolao, id. - De­
guidi Michele id. -FrancalanciPietro, 
id. - Renolfi Gerolamo, Cons. Com.
- Pesce Matteo, id. - Grattarola Gio­
vanni, proprietario -fghina Gio. Batta, 
negoziante - Bottino Bartolomeo, 
proprietario - Borgarelli Alessandro, 
negoziante - Tobia Francesco, al­
bergatore - Ferrando Andrea, im­
presario Brenta Antonio, negoz. - 
Fortunato Marcello, proprietario - 
Peruzzo Carlo.

Pel comune di Cassinelle dei signori:
Serpero Giulio, Sindaco - Gallo geo­
metra Domenico, Assessore - Gallo 
Oscar - Grattorola Giacomo, farma­
cista - Guala Domenico, Id. - Car- 
tosio Domenico, maestro - Ivaldi 
Domenico, negoz. - Piola Giuseppe, 
fu Ferdinando, proprietario - Ver- 
cellino Luigi, Assessore - Barberis 
Leone, Cons. Com. - Barberis Se­
verino, maestro.

Pel comune di Prasco dei signori: 
Gallesio-Piuma Conte Giulio, proprie­
tario - Deberchi Giovanni, agente.

LA GAZZETTA D’ACQUI

Molare, 8 Luglio 1895.

III. Sic,. Marchese,

A nome dèi Comitato costituito nel­
l’adunanza tenu tasi ièri dagli e le tto ri di 
questo regioni per propugnare la  candi­
d a tu ra  di V. S. lll.m a a  Consigliere Pro­
vinciale dei Mandamenti di Molare e Pon- 
zorio, ho l’onore di rivòlgere a  V. S. lll.m a 
caldissimo preghiere perché voglia de­
gnarsi di accettare questa  cand idatura  
alla quale è in modo sì spontaneo de­
signato dalla pubblica opinione degli 
elettori, non per m eschina gara  di cam­
panile, ma perchè apprezzando la  spe­
rim en ta ta  sua p ra tica  degli affari am­
m in istrativ i, è certo che sap rà  conve­
nientem ente difendere gli in te ressi di 
queste regioni in seno al Consiglio Pro 
vinciale.

E io mi lusingo che ella vorrà a rren ­
dersi ad esaudire il voto così unanim e­
mente e solennem ente m anifestato ieri 
in seno a  de tta  adunanza ,' che è pur 
quello della grande m aggioranza degli 
elettori di queste regioni.

E con ta le  speranza a  nome di questo 
comitato anticipatam ente ne la ringrazio 
e mi dichiaro colla m assim a stim a

/  % Di V. S. Illustrissim a
p. il Gomitato

Grattarola dott. Giuseppe.

Castelletto d ’Orbo (Villa Caslclvero) 9 Luglio 1 8 9 3 - .

Preg. S ig. Doti.
G i u s e p p e  G r a t t a r o l a

La sua gentile le tte ra  mi ha viva­
mente commosso. Nell’adunanza tenutasi 
domenica in Molare invitai gli elettori 
a  riflettere serenam ente se non conve­
niva rinunziare alla mia elezione con­
tra s ta ta  non solo da avversari leali, a- 
perti ed attiv i, ma eziandio da amici 
inerti od infidi; li invitai a  ponderare ' 
i motivi da me esposti francam ente, che . 
mi tra ttennero  dal p resen tare  io stesso  : 
la  m ia cand idatu ra ..P er risposta  ai miei > 
consigli ella mi comunica la delibera­
zione p resa  dalla num erosa e scelta  a- 
dunanza di elettori, e la costituzione 
del comitato di cui ella fu nèm inato 
presidente. Malgrado le mie dichiarazioni 
e le mie preghiere si vuole ad ogni 
costo la  m ia elezione.

Le perseveranti insistenze scuotono 
il mio proposito di astensione dalla vita  
pubblica; dissipano i miei tim ori d’ es­
sere inscientem ente occasione di d issidi,: 
e il non aderire  a tan ta  unan im ità sa ­
rebbe indifferenza, ingratitud ine. Non 
posso negare a  coloro che mi diedero 
sem pre benevoli a tte s ta ti di sim patia , 
di riun ire  i loro voti su l mio nome, 
benché l ’imminenza delle elezioni, e la  
nessuna preparazione rendano incerto il 
responso dell’urna.

Qualunque possa essere l’ esito mi 
compiacerò di aver corrisposto alle pre­
ghiere di ottim i amici, in mezzo ai quali 
vivo, e coi quali ho comuni gli in teressi.

Ma, ogregio signor dottore , mi p e r­
m etta  una dom anda: agli eiettori del 
Mandamento di Ponzone hanno pensato 
lei, e i membri del comitato ?

Com’ ebbi occasione di ricordare g l -  
l ’assem blea tenu tasi domenica scorsa a 
Molare, nel m andam ento di Ponzone io

sono affatto sconosciuto di nome e di 
persona, e non si può chiedere ad ele t­
tori intelligenti di votare p er un  ignoto.

> So lei e gli amici comuni vogliono 
realm ente iniziare una cam pagna ele t­
to ra le  mi facciano . conoscere in quel . 
Mandamento.

Non mi pare  il caso, tra ttandosi di 
elezioni am m inistrative, di dare un pro-, 
gram m a tanto  meno , in paesi come i 
nostri, nei quali non vi è lo t ta . viva di 
p artiti, che turbino la quiète operosa 
della vita am m inistrativa. Ripeto quanto 
dissi a Molare; appartengo alla  geuora­
zione che prese  p a rte  ai patrio ttic i e 
liberali entusiasm i del 18-18; l’ e tà  può 
rendere conservatore, reazionario mai: 
se nelle credenze sp iritua li m ’ inchino 
al pontefice, come cittadino sento, l ’or­
goglio che l’Ita lia  abbia una d inastia  
gloriosa e nazionale con sede a  Roma 
capitale del Regno.

Rinnovo a  lei sig. dottore ed ai suoi 
colleglli i m ie i . ringraziam enti, e con 
un’amichevole s tre tta  di mano mi con­
fermo ‘

Di V. S. dev.mo .
PARIS MARIA SALVA GO.

Ci scrivono da' Morbello:

Alcuni vanno vociferando che molti 
eiettori dei due M andamenti di Ponzone 
e di Molare, raccoglieranno i loro suf­
fragi, non sopra il nome dell’avv. Gia- 

Ynoglio, ma. bensì sopra quello del m ar­
chese Saivago.

Se queste dicerie fossero veritiere, 
quale sarebbe il motivo che costringe 
questi ta li e lettori, a  sch ierarsi contro 
ih Gianoglio? Certam ente non può essere 
che una lo tta  di cam panile, lo tta  che 
gli eletto ri di buon senso dovrebbero; 
evitare, poiché,il vecchio consigliere avv. 
Gianogliò’, seppe disim pegnare il suo 

•mandato, con amore ed a ttitu d in e , in -, 
xontrando la sim patia  è la  fiducia in; 
tu tti i paesi eh’ egli rappresen tava.’ :

Voi elettori che tan to  b la te ra te  co n tro 1 
ilG ian o g lio  diteci: potete d i esso la ­
gnarvi- ? ■ *

In questi pochi anni che sedette  in 
Consiglio Provinciale, il suo contegno non 
fu forse pari alla fiducia im postagli nel- 
1’ u ltim a elezione ?

Riflettete e m editate accuratam ente,
o ele tto ri!.....  e poi siamo persuasi che
sa re te  concordi con noi .nel d ire ,, che 
questa  non è altro  che una lo tta  susc i­
ta ta  per sp irito  di cam panile.

Noi vogliamo sperare , anzi nutriam o 
somma fiducia che queste dicerie non 
abbiano om bra di verità  alcuna, e che 
tu tti gli elettori liberi ed indipendenti,: 
domenica p. v. accorreranno alle , u rne, 
votando il nome dell’avv. Gustavo Gia- 
noglio.

Pailes.
----------------------- . ■ = » -------------------— ~

IL SOGNO DTJN POETA •

Me non punge desio di beni immensi, 
nè di cocchi eleganti;
Toro ed il fasto men eh’ ognuno-pensi 
mi sono affascinati.

Io lascio di buon grado a chi Io vuole 
de la gloria il miraggio, 
fugace come, nelTapril, del sole 
l’incantevole raggio.

Abborro l'orgie, i gaudi impuri, i vortici 
di libertine danze,
e il folle gioco onde talor si troncano 
carissime speranze.^ , _

Ben altro è il sogno mio, Punico sogno- 
che mente e cor m’alletta.
Da lunga pezza unicamente agogno 
d’aver una casetta.

Una casetta azzurra come il velo 
de l’infinito oceano • 
che innanzi le si stenda, come il cielo 
che le rida lontano.

Una casetta civettuola, alzata 
sovra un pendio d’olivi, 
a cui l'eco di lieta o sconsolata 
gente non mai arrivi.

E là, soletto a la gradita prova, 
spoglio (Fogni altra cura, 
cantar la sempre varia e sempre nova 
beltà de la natura.

Pianger; le angosce de l’età , predente 
vigliacca ed infelice, 
muta ai gentili affetti, ignobilmente 
de l’oro adoratrice. .

oA. Gemme.

N um eri del L otto
Estr. di Torino delti 13 Luglio

(Nostro Telegramma Particolare.)
7 4  —  4  —  6 3  —  5 9  -  3 1

LÀ SETTIMANA
*  - = * $ * -

Per abbondanza di materia siamo ob­
b lig a ti a  sopprim ere parecchie corrispon­
denze; inviateci. : .-

La fiera di S. Guido che comincia ìu -  
nedi ci è g ià  p reannuncia ta  da una quan­
tità ; di. baracconi con. ogni sorta, di ve­
dute, spettacoli, eco. il, tu tto  condito d a  

5 scam panellìi e fracassi ,spaventevoli di 
ogni so rta  da  far am m attire  in 2-1 ore 
gli ab itan ti della p iazza dèll’Addoiorata.

Anche sul prolungam ento della via 
Vittorio Emanuele è sta to  occupato dal 
tea tro  delle pulci. ‘àona pnM sapienti. 
All’e r ta  o spe tta to ri! ... ,

Al Teatro alla Terme agisce la  com­
pagn ia  piem ontese d ire tta ; da l s ignor 

.. Bonelli col cav. Milone, il V aser e molte 
a ltre  .nostre antiche e sim patiche cono­
scenze.

Annegamento — Mercoledì verso le  
ore 19 certo Reimandi Enrico sedicenne, 
recavasi a  prendere un bagno nella Bor- 
m ida nelle vicinanze dello sbocco del 
Medrio, m a forse mal pratico ' del nuoto 
o colto da improvviso m alore m isera­
m ente annegava. Tosto si diede mano 
a lia  ricerca del;-cadavere e dopo non 
poche ricerche veniva es tra tto  dalle  
acque vèrso le ore 23.

Il Reimandi non è che una delie m olte 
vittim e che annualm ente fa laB orm ida , 
o ciò succede generalm ente perchò i 
nuotanti,...spesso poco esperti e ta lune  
volte non esperti affatto nel nuoto, vanne


